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BARBARA SARTORI
PIACENZA

a Val Nure, da Bettola in su, è in
ginocchio, con paesi ancora iso-
lati, senza gas né luce. La Val Treb-

bia fa la conta dei danni. E anche in pia-
nura si sono vissuti attimi di paura a
Roncaglia e Borghetto. 
«È un disastro di dimensioni scono-
sciute per il nostro territorio»: nelle pa-
role del presidente della Provincia di
Piacenza, Francesco Rolleri, c’è tutto lo
sgomento che ieri ha accomunato am-

ministratori e comuni cittadini di fron-
te alla devastazione causata dalle piog-
ge torrenziali cadute nella notte tra do-
menica e lunedì. 
Il Nure in piena si è letteralmente man-
giato la strada provinciale che porta a
Bettola in prossimità di Recesio, sulle
prime colline, a 33 chilometri da Pia-
cenza. Non ha avuto scampo Luigi Al-
bertelli, 56 anni, guardia giurata dell’I-

vri residente a Pontedell’Olio: la sua au-
to di servizio è stata travolta e trascina-
ta fino alla vicina frazione di Riva. Con-
trastanti le notizie sulla sorte di altri due

dispersi, padre e figlio
partiti di prima matti-
na da Bettola per anda-
re a Como in ospedale;
le ricerche sono ancora
in corso. Salvo invece il
giovane sorpreso dall’e-
sondazione a Recesio:
ha avuto la prontezza di
uscire dall’abitacolo
della macchina e di rag-
giungere a nuoto un al-
bero; è rimasto attacca-
to in attesa dei soccor-
si per due ore. Tanta
paura per una coppia di
camperisti intrappola-

ti nel greto della Trebbia sotto il Ponte
Gobbo a Bobbio: vigili del fuoco sono
riusciti a calare il gommone da rafting
in acqua e li hanno estratti dai finestri-
ni. Poco distante il Ponte del Barberino,
sulla vecchia Statale 45, è crollato por-
tando via le condutture del gas. 
Resta però la Val Nure - Bettola, Farini,
Ferriere e le tante frazioni disseminate
sulla montagna già protagonista in pas-

sato di fenomeni franosi - la più flagel-
lata dall’ultima ondata di maltempo.
L’affluente Grondana ha sgretolato
un’abitazione a Ferriere, invaso un’a-
zienda e si è portato via un trattore, il
compattatore dei rifiuti del Comune e
le auto dei parro-
ci don Stefano
Garilli e don Giu-
seppe Calamari.
Danni pure all’o-
ratorio e nei loca-
li dell’ex Consor-
zio. L’acquedotto
di Ferriere è stato
danneggiato: l’in-
tero Comune si ri-
trova senza ac-
qua, corrente e-
lettrica e gas. Col-
legamenti spez-
zati sulla provin-
ciale per Gamba-
ro e Selva e tra Marsaglia e Salsomino-
re. Una ventina i paesi completamen-
te isolati nella mattinata di ieri.
«In meno di quattro ore sono caduti 320
millimetri di pioggia, che per quella zo-
na sono un fatto veramente eccezio-
nale. È la quantità maggiore che abbia-
mo registrato da quando siamo opera-
tivi come Protezione civile rispetto a
precedenti eventi, anche impegnativi»,
riferisce Maurizio Mainetti, responsa-
bile della Protezione civile dell’Emilia-
Romagna, che stamattina tornerà sui
luoghi dell’alluvione per un sopralluo-
go finalizzato al riconoscimento dello
stato di calamità naturale. La Regione
si è mossa da subito stanziando due mi-
lioni di euro per l’emergenza. Sarà a Pia-

cenza nella sede della Provincia il pre-
sidente Stefano Bonaccini, che incon-
trerà i sindaci e gli amministratori del-
le zone insieme all’assessore regionale
alla Difesa del suolo, la piacentina Pao-
la Gazzolo. 

E se nella riunio-
ne in Prefettura i
tecnici hanno ne-
gato che vi siano
correlazioni tra
l’eccezionale pie-
na del Trebbia e la
Diga del Brugneto
- era stata la Lega
Nord piacentina a
sollevare l’ipotesi
di un rilascio in-
controllato - resta
però aperta la po-
lemica politica,
con il consigliere
regionale del Car-

roccio, Matteo Rancan, che chiede le
dimissioni di Gazzolo: «In passato la Re-
gione non ha messo in campo nessun
intervento di prevenzione – denuncia
– e un’altra volta ci si troverà a porre
mano ai danni a disastro avvenuto».
Se il nord va sott’acqua, al Sud è anco-
ra estate con temperature oltre i 30 gra-
di. L’anticiclone africano da domani
porterà una nuova ondata di caldo a-
fricano, che colpirà principalmente il
centro-sud con temperature da record
per il mese di settembre. Infatti, i valo-
ri massimi toccheranno addirittura i 38°
sulla Puglia, tra i 32 e 35° sul resto del
sud, sul Lazio e a Roma, in Sicilia e Sar-
degna.
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All’Ospedale
Niguarda di Milano 
è stato eseguito 
un intervento 
da un donatore
in arresto cardiaco

Sanità. Nuova tecnica per il trapianto di fegato Pompei. Un altro muro si è sbriciolato
Fu restaurato dopo i bombardamenti del ’43

Milano. Ha 40 anni e da pochi giorni ha
un fegato nuovo, trapiantato «secondo
una procedura mai utilizzata prima in I-
talia per questo tipo di organo». A con-
fermarlo è l’Ospedale Niguarda di Mila-
no, dove è avvenuto lo scorso 3 settem-
bre un intervento a partire da «un dona-
tore in arresto cardiaco, una possibilità
sempre più concreta su cui puntare per
aumentare il numero delle donazioni e
abbattere i tempi d’attesa». In Italia, ri-
cordano gli esperti, la lista d’attesa per un

fegato nuovo è in media di 2 anni. L’in-
tervento record ha coinvolto oltre al Ni-
guarda anche il Policlinico San Matteo
di Pavia e il Centro Nazionale Trapianti:
«Si tratta di una “prima” che ha permes-
so l’utilizzo dell’organo anche dopo il
prolungato periodo di assenza di attività
cardiaca, 20 minuti secondo la legge ita-
liana. Un intervallo che avrebbe potuto
esporre gli organi a danni irreversibili e
compromettere il buon esito del tra-
pianto». La procedura che è stata utiliz-

zata è definita tecnicamente «trapianto
da donatore a cuore non battente». Di
norma il prelievo degli organi avviene da
un donatore in stato di morte cerebrale;
nell’intervento raccontato dal Niguarda,
invece, «il decesso è stato dichiarato in se-
guito alla cessazione dell’attività cardia-
ca e il prelievo è stato effettuato dopo un
periodo di osservazione di 20 minuti, che
conclude il processo dell’accertamento
di morte. Si tratta quindi di un caso di ri-
lievo scientifico internazionale».

Napoli. Un muro che delimitava due ambienti
non coperti della Caupona di Demetrius e Hel-
pis Afra, all’interno degli Scavi archeologici di
Pompei, si è sbriciolato nel corso delle ultime
ore. Il crollo è avvenuto in un’area interdetta
al pubblico. La scoperta è stata fatta, ieri mat-
tina, dal personale di vigilanza e da funziona-
ri della Soprintendenza speciale per Pompei,
Ercolano e Stabia nel corso dei consueti so-
pralluoghi. «Il muro è in opera incerta, non af-
frescato – ha sottolineato la Soprintendenza
in una nota – di circa due metri di lunghezza,

restaurato nel Dopoguerra a seguito dei gravi
danneggiamenti subiti dai bombardamenti
del 1943». «L’edificio si trova in un’area non a-
perta al pubblico, per la quale è già stata pro-
gettata la messa in sicurezza nell’ambito del
Grande Progetto Pompei i cui lavori, già in ga-
ra, inizieranno a breve», assicurano ancora
dalla Soprintendenza. Intanto, per consenti-
re il restauro della casa dei Dioscuri, chiude ai
visitatori la via di Mercurio. Il sito riaprirà a fi-
ne anno.
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TORINO
Lavoratore morto
incastrato in impianto
Un operaio di 37 anni di Ciriè
è morto ieri mattina in un inci-
dente sul lavoro avvenuto nel-
la zona industriale a nord di To-
rino. L’uomo, dipendente del-
la Silea, ditta che esegue sab-
biature, è rimasto incastrato
nell’ingranaggio di un macchi-
nario. Quando il titolare lo ha
liberato, usando un muletto, e-
ra già morto.

ASTI
Accecato dalla gelosia
uccide la moglie
Ha ucciso a coltellate la mo-
glie, accecato dalla gelosia. La
tragedia ad Asti, dove Rahhal
Fantasse, marocchino di 40
anni, è stato arrestato con le
mani ancora sporche di san-
gue. Immediati i soccorsi, ma
per la donna, Anna Carlucci di
47 anni, non c’è stato nulla da
fare: è morta davanti al padre,
accoltellato ad una mano nel
tentativo di fermare il genero.

L’Arcivescovo di Bologna cardinale
Carlo Caffarra e il Presbiterio

diocesano annunciano nella fede
del Signore Risorto la scomparsa di

don

ANTONIO
POLACCHINI
PARROCO A S. CROCE DI

CASALECCHIO DI RENO DI ANNI 84

avvenuta domenica 13 settembre
2015. La S. Messa esequiale sarà
celebrata giovedì 17 settembre

2015, alle ore 9.00, nella chiesa
parrocchiale di S. Croce di
Casalecchio di Reno (BO).

BOLOGNA, 15 settembre 2015

S.E. monsignor Maurizio
Malvestiti, Vescovo di Lodi, con i

Vescovi emeriti, monsignor
Giacomo Capuzzi e monsignor
Giuseppe Merisi, e il presbiterio

della diocesi laudense
accompagna con fervida preghiera

don

ROSOLINO ZELIOLI
nel suo ritorno alla casa del Padre,

facendo commossa e grata
memoria della sua generosa

dedizione al ministero sacerdotale.
Il funerale sarà celebrato mercoledì
16 settembre 2015 alle ore 16.30
nella Basilica dei Santi Antonio
Abate e Francesca Cabrini in

Sant’Angelo Lodigiano. 
LODI, 15 settembre 2015

Nella fede in Cristo Risorto, il
Vescovo, monsignor Beniamino

Pizziol, e il Presbiterio diocesano
annunciano che improvvisamente

ha terminato il suo cammino
terreno

don

GIAMPIETRO
BELLOTTO

DI ANNI 64

Mentre esprimono riconoscenza
per il bene compiuto come Vicario
parrocchiale a Torri di Quartesolo
e a San Clemente in Valdagno e

poi nel servizio di assistenza
spirituale alle forze armate come

Cappellano militare, lo
accompagnano con la preghiera
all’incontro con Cristo, Signore

della Vita e lo affidano alla
misericordia di Dio.

La liturgia funebre si svolgerà
mercoledì 16 settembre alle ore 15

nel Duomo di Lonigo.
VICENZA, 15 settembre 2015

Ricerca al top, «con Padre Pio»
Inaugurato in Puglia il nuovo istituto di medicina rigenerativa

tanti pazienti». Naturalmen-
te, aggiunge il presule, «in
questo istituto si farà ricerca
rispettando le regole dell’eti-
ca professionale e della mo-
rale cattolica, al servizio della
vita e della salute delle perso-
ne». Quanto «noi vediamo og-
gi», sottolinea il direttore del-
l’Ufficio per la Pastorale della
salute della Cei, don Carmi-
ne Arice, san Pio «lo aveva "visto" 60
anni fa: scienza e fede, insieme, per u-
na cura globale della persona».
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VITO SALINARO
INVIATO A SAN GIOVANNI ROTONDO (FOGGIA)

l "centro di studi intercontinentale"
dedicato alla ricerca medica e profe-
tizzato da Padre Pio nel 1957, quale

completamento dell’Ospedale Casa Sol-
lievo della Sofferenza, da domenica è
realtà. La struttura, inaugurata e bene-
detta dal segretario di
Stato vaticano, cardi-
nale Pietro Parolin,
sorge nei pressi del
nosocomio fatto eri-
gere a San Giovanni
Rotondo (Foggia) dal
santo di Pietrelcina e
prende il nome di I-
sbreMit – Istituto per
la biologia delle cellu-
le staminali, la medi-
cina rigenerativa e le
terapie innovative. È un progetto di ri-
cerca unico perché in IsbreMit (benefi-
ciario di un finanziamento di 14 milio-
ni del ministero dell’Istruzione, univer-
sità e ricerca) si metteranno a punto te-
rapie innovative che prevedono l’utiliz-
zo di cellule staminali per malattie a ba-
se degenerativa, che distruggono cioè i
tessuti degli organi. Non solo: è stata
creata una "fabbrica di cellule" dove sa-
ranno prodotti biofarmaci e farmaci cel-
lulari. «Da oggi i malati incurabili han-
no un motivo di speranza in più», dice
orgoglioso il vicepresidente e direttore
generale di Casa Sollievo, Domenico
Crupi. In sintesi, oltre alle cure a base di
cellule, a San Giovanni Rotondo la Fon-
dazione Casa Sollievo svilupperà tera-
pie geniche e protesi costituite da bio-
materiali. Sfruttando l’ingegneria dei

tessuti. E tutto già in grado clinico: si-
gnifica che gli ultimi ritrovati saranno
immediatamente impiegabili per la spe-
rimentazione sull’uomo. Ancora, ci sarà
un’area dedicata alla costituzione di so-
cietà start up e spin off nel campo delle
biotecnologie, due delle quali in fase di
avvio.
Ce n’è abbastanza perché il direttore

scientifico Angelo Ve-
scovi, citando le linee
di ricerca già in atto su
patologie particolar-
mente gravi della sfe-
ra neuro-degenerati-
va e di quella oncolo-
gica (Sla, sclerosi mul-
tipla, lesioni spinali,
ma anche tumori ce-
rebrali), si tolga qual-
che sassolino dalla
scarpa… «Siamo vici-

ni a traguardi importanti; ci dedichere-
mo a trasferire tutto il nostro lavoro dal
laboratorio al letto del paziente non più
solo per curare il sintomo ma per ri-
muovere le cause che lo hanno provo-
cato. Se penso che qualcuno, anni fa, in
Canada, parlò di progetto fallimentare,
oggi sorrido…». Del resto, osserva lo
scienziato, «non conosco altri istituti che
possano fare ciò che facciamo noi in un
unico luogo, sia in termini di struttura
che di competenze». Lo sa bene l’arci-
vescovo di Manfredonia-Vieste-San Gio-
vanni Rotondo, Michele Castoro, pa-
ziente tessitore, da presidente della Fon-
dazione, di un progetto a dir poco am-
bizioso: «È una struttura innovativa e al-
l’avanguardia – evidenzia –. Siamo sem-
pre più attrezzati per fare ricerca e so-
prattutto per rispondere alle attese di

I

A San Giovanni Rotondo
terapie cellulari,

geniche e d’ingegneria
dei tessuti. Vescovi:

centro unico al mondo

In meno di quattro ore sono
caduti 320 millimetri di

pioggia. La vittima è una
guardia giurata di 56 anni

Bomba d’acqua, morto e 2 dispersi
Colpita la provincia di Piacenza. A Sud, invece, scoppia il caldo

Il cardinale Parolin

«Non c’è contrapposizione
tra la Chiesa e la scienza»
DALL’INVIATO A SAN GIOVANNI ROTONDO

on c’è contrapposizione tra
Chiesa e scienza, perché en-
trambe possono camminare

assieme e collaborare al servizio dell’u-
manità. La giornata odierna mostra quan-
to la Chiesa tenga alla ricerca». Il cardina-
le Pietro Parolin, accompagnato dall’arci-
vescovo Michele Castoro e dai vertici del-
la Fondazione Casa Sollievo della Soffe-
renza di San Giovanni Rotondo, visita stan-
za per stanza il nuovo Centro IsbreMit po-
co distante dall’ospedale di san Pio e dal
Poliambulatorio, dove il porporato ha tra-
scorso alcuni intensi momenti, soprat-

tutto per benedire i bambi-
ni ricoverati nei reparti on-
cologici. Il direttore scienti-
fico del nosocomio puglie-
se, Angelo Vescovi, spiega al
cardinale il funzionamento
dei laboratori di ricerca e
della "fabbrica di cellule".
«Che emozione! Devo pro-
prio dire che la realtà è sem-
pre superiore alle aspetta-
tive – dichiara Parolin ad Av-

venire –; tu immagini qualcosa, certo; ma
l’impegno, la partecipazione e l’entusia-
smo che vedo qui sono ben altro». Proprio
all’ingresso della moderna struttura, gli o-

spiti sono accolti da una gigantografia che
ritrae san Pio e il cardinale Giacomo Ler-
caro al momento dell’inaugurazione del-
l’Ospedale Casa Sollievo: è il 5 maggio
1956. Il segretario di Stato guarda l’imma-
gine: «Questo giorno – afferma – ha un va-
lore particolare prima di tutto perché l’o-
pera di Padre Pio, a distanza di anni, con-
tinua». Anzi, «si amplia», a vantaggio del-
la medicina certo, ma anche «dello svi-
luppo di questo territorio». È un’opera ri-
volta «all’attenzione totale della persona,
perché guarda al corpo e allo spirito». In-
somma, «qui il malato è al centro di tutto
.La cosa che trovo più bella qui – eviden-
zia Parolin – è la possibilità che la ricerca,
anche quella più avanzata nel ramo bio-
medico, possa realizzarsi in fedeltà ai prin-
cipi etici sostenuti dalla Chiesa cattolica.
Credo che, in forma sempre maggiore, e
in tutti gli ambiti, possa e debba essere
perseguita questa collaborazione tra Chie-
sa e scienza», pur di fronte, ammette il por-
porato, «ad una tendenza che, al contra-
rio, vuole dividerci e farci litigare». Qual-
cuno chiede al cardinale: racconterà di
questa giornata a papa Francesco? «Al Pa-
pa dirò quello ho visto – risponde con un
sorriso –. Ma soprattutto riferirò dell’im-
pegno di questa gente».

Vito Salinaro
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Il cardinale Parolin

GENOVA. Liguria ormai
tradizionale vittima del
maltempo che ha colpito
durissimo nello scorso week
end, riversando fino a 200
millimetri di pioggia
nell’entroterra genovese.
Montoggio, dove ieri mattina si
è recato lo stesso presidente
Toti annunciando
finanziamenti, Gorreto,
Valbrevenna, dove l’acqua ha
cancellato lo storico ponte del
santuario Madonna dell’Acqua
e danneggiato la chiesa, i
centri con danni maggiori.
Esondati Trebbia e Scrivia.
Colpita anche Genova
con allagamenti e
strade chiuse per
caduta alberi,
cartelloni ed
impalcature di palazzi.
Una tromba d’aria ha
scoperchiato una
casa a Nervi,
allagamenti a San
Fruttuoso pure nella
parrocchia locale.
Bisagno e Fereggiano
hanno raggiunto livelli
di guardia
provocando panico
nella popolazione già
provata dagli eventi 2014. Toti
ha detto che c’è stata
sottovalutazione per troppo
tempo del territorio ed ha
annunciato la richiesta dello
stato di emergenza. Danni
anche a Levante e violento
nubifragio a Savona. (D.
Framb.) 

GENOVA

Conta dei danni
nell’entroterra 

L’auto del metronotte morto ritrovata nel Nure

L’inaugurazione dell’IsbreMit


